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MONTEFREDANE – Il sindaco di Montefredane, Ciro Aquino, ha scritto stamani una lettera ai
propri concittadini in occasione del sit-in che si terrà domani davanti ai cancelli della ex
Novolegno, per rilanciare le ragioni della crescita e dello sviluppo della Valle del Sabato, a cui
parteciperanno parlamentari, consiglieri regionali ed il presidente della Provincia di Avellino,
Rino Buonopane.

  

“Cari concittadini, vi chiedo di partecipare all'incontro di domani, alle ore 9:30, davanti ai cancelli
della Novolegno. È un appuntamento che serve per far comprendere alla Regione e al governo
che, Arcella non può rimanere ferma per volontà di un imprenditore che ha deciso di
delocalizzare al Nord e qui, a Montefredane, tenere chiusi i cancelli, mentre ci sono imprese
coraggiose disponibili ad investire e creare nuovi posti di lavoro.

  

Non possiamo subire l'ennesimo scippo da parte di codesti signori del nord, che sterilizzano
occasioni importanti come le Zes e Pnrr che, invece, dobbiamo utilizzare al meglio.

  

Ho il dovere morale e politico di chiedere ai miei concittadini sostegno e solidarietà, innanzitutto,
per le famiglie che da maggio resteranno senza Naspi, ma anche per i tanti giovani che si
vedono costretti, ancora, a lasciare la nostra terra in cerca di fortuna.

  

Ai rappresentanti istituzionali di Regione e Parlamento nazionale, dobbiamo chiedere con forza
e determinazione di farsi carico del nostro territorio, di avviare una fase nuova di virtuosa
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crescita e di sano sviluppo.

  

Ci vediamo domani mattina per ribadire le nostre giuste rivendicazioni, ma soprattutto per far
capire a tutti che Arcella rappresenta il cuore pulsante dell'economia della Valle del Sabato.
Diamo forza alla speranza, insieme rilanciamo la sfida del lavoro e della crescita!”.
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